
05 February 2025

POLITECNICO DI TORINO
Repository ISTITUZIONALE

Un progetto per la cura del mondo / MARTIN SANCHEZ, LUIS ANTONIO. - In: OFFICINA. - ISSN 2532-1218. - (2022),
pp. 56-57.

Original

Un progetto per la cura del mondo

Publisher:

Published
DOI:

Terms of use:

Publisher copyright

(Article begins on next page)

This article is made available under terms and conditions as specified in the  corresponding bibliographic description in
the repository

Availability:
This version is available at: 11583/2977559 since: 2023-03-28T22:18:34Z

Anteferma



IS
SN

 2
53

2-
12

18
n.

 3
6,

 g
en

na
io

-f
eb

br
ai

o-
m

ar
zo

 2
02

2
Pi

an
o 

C

36



@giuliaquore

The Last Option
di Giulia Neri

L’illustrazione rimanda al famoso scenario 
dell’uomo indeciso, costretto a scegliere su quale 
delle tre porte davanti a lui aprire. Non sono 
state rappresentate altre porte perché il Piano 
C non è un’alternativa, è l’ultima opzione che è 
rimasta. Una sola porta. Nessun’altra scelta.
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To MacGyver

Nel 1985 viene messa in onda negli Stati Uniti la serie televisiva 
MacGyver (ideata da Lee David Zlotoff), incentrata sulle vicende 
del protagonista Angus MacGyver (interpretato da Richard Dean 
Anderson), un agente operativo di un’agenzia governativa che in-
terviene in situazioni complesse in cui la sicurezza nazionale è 
messa in crisi. La serie, che conta oltre 130 episodi e 7 stagioni, 
divenne molto popolare anche in Europa e in Italia dove venne 
trasmessa dal 1986. Il motivo di tale successo è certamente lega-
to alle caratteristiche anomale di un protagonista che, contrario 
alla violenza e all’uso delle armi, si ingegna nel risolvere i mil-
le problemi che deve affrontare con strumenti semplici quali un 
coltellino svizzero, del nastro adesivo e pochi altri oggetti trovati 
in modo fortuito sul luogo. 

Questa sua capacità è divenuta negli anni così nota da spingere 
l’Oxford Dictionaries ad aggiungere il verbo To MacGyver tra le 
čŁĔŕÕ�ĭ²İĔĆÕ�ÑÕĆ�ɿɽɾʂ�ËĔč�õĆ�ĴõëčõţË²ļĔ�Ñõ�ʼê²İÕ�Ĕ�İõĭ²İ²İÕ�įŁ²ĆËĔĴ²�
in modo improvvisato o con inventiva, facendo uso di qualunque 
oggetto a portata di mano”. Un’abilità, quella di MacGyver, che ben 
Ĵõ�ĭİÕĴļ²�²�ÑÕţčõİÕ�²čËñÕ�õĆ�ËĔčËÕļļĔ�Ñõ�|õ²čĔ���ËñÕ�įŁÕĴļĔ�čŁČÕ-
ro di OFFICINA* affronta: non sempre le soluzioni convenzionali 
ʰ|õ²čõ��ʱ�Ĕ� ĆÕ�ĭĔĴĴõÊõĆõ� ĴĔĆŁşõĔčõ�²ĆļÕİč²ļõŕÕ� ʰ|õ²čõ��ʱ� ĴĔčĔ�ÕêţË²-
ci o attuabili; spesso è necessario azzardare soluzioni inaspetta-
ļÕ�Õ� êĔİļŁõļÕ�ËñÕ�ĭÕİğ�ĭĔĴĴĔčĔ�ÑõČĔĴļİ²İĴõ�ŕõčËÕčļõʣ�V²�ţëŁİ²�Ñõ�
MacGyver ci insegna un’altra cosa importante: non sempre è ne-
ËÕĴĴ²İõĔ�ĭĔĴĴÕÑÕİÕ�ĴļİŁČÕčļõ�Ĕ�²ļļİÕşş²ļŁİÕ�ĴĭÕËõţËñÕ�ĭÕİ�²êêİĔč-
tare un’attività, spesso ciò che realmente ci serve è già a portata 
di mano, occorre solo avere la capacità di sfruttare ciò che abbia-
ČĔ�õč�ČĔÑĔ�ÑõŕÕİĴĔ�Õ�ĭõň�ÕêţËõÕčļÕʣ��õ�ļİ²ļļ²�įŁõčÑõ�Ñõ�Ë²ČÊõ²İÕ�
la nostra prospettiva e di uscire da schemi convenzionali in cui i 
ĭİĔÊĆÕČõ� ²êêĔĴĴ²čĔ� ĆÕ� čĔĴļİÕ�ĭĔĴĴõÊõĆõļÃ� Ñõ� ĴŁËËÕĴĴĔʞ� ²êţÑ²čÑĔËõ�
talvolta a soluzioni impensate. Emilio Antoniol
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56 IL LIBRO

erritorio, luogo, paesaggio, 
sono parole – dispositivi di-
rebbe Foucault (Agamben, 

2006) – che, a partire da quella faglia 
che sono gli anni Ottanta per la cultu-
ra del progetto, si pongono al centro 
del dibattito disciplinare, riposizio-
č²čÑĔĴõʞ� İõÑÕţčÕčÑĔĴõʞ� ²İİõËËñÕčÑĔĴõ�
Ñõ�čŁĔŕõ�ĴõëčõţË²ļõʣ�

Territorio, per le nostre discipline, 
non è più la tabula rasa del Moderno, 
neutro e strettamente cartesiano. Si 
riempie di tracce e segni fatti da im-
Č²ëõč²İõʞ�ĴõëčõţË²ļõʞ�ČÕČĔİõÕ�Õ�ŕ²ĆĔİõ�
vari. È oggetto e insieme è soggetto, è 
prodotto, è progetto e processo come 
descritto da Corboz nel suo famoso 
testo Le territoire comme palimpseste 
pubblicato nella Revue Diogène (n. 121) 
nel 1983.

La nozione di luogo, nella progetta-
zione urbanistica, sostituisce quella di 
spazio. Luogo è contesto per Gregotti, 
palinsesto per Corboz, suolo per Sec-
chi, site per Marot. Luoghi che sono 
fatti di valori, norme e diritti, non solo 
di segni materiali (Bianchetti, 2020). 

Il termine paesaggio perde i suoi 
connotati estetizzanti, il suo esse-
re medium tra categorie dualiste e 
opposte: società e natura, natura e 
cultura, uomo e non uomo, e diven-
ta dispositivo ecumenico (proprio di 
questi anni è il saggio Ecoumène. In-
troduction à l’étude des milieux hu-
mains di Augustin Berque) che tutto 
raccoglie e tutto ingloba. Paesaggio 

(landscape) diventa in questi anni l’al-
ternativa della e nella città dopo Ford 
al Piano moderno per la sua capacità 
Ñõ�²ËËĔëĆõÕİÕ�ĆʿõčţčõļÕşş²ʞ�Ć²�ŤÕĴĴõÊõĆõ-
tà e l’indeterminatezza, la partecipa-
şõĔčÕ�ʰİÕ²ĆÕ�Ĕ�ţļļõşõ²ʱʞ�ĆʿõČČÕÑõ²ļÕşş²�
e la temporaneità richieste dalla città 
čÕĔĆõÊÕİõĴļ²�Ñõ�ţčÕ�Õ�õčõşõĔ�ĴÕËĔĆĔʣ

L’ubiquità del paesaggio come dispo-
sitivo progettuale, sia pratico che teo-
rico, a partire da quest’anni ha un ef-
fetto pervasivo nelle nostre discipline 
sia come dispositivo teorico che come 
metodo e linguaggio. Sono gli anni del-
ĆÕ� õČČ²ëõčõţËñÕ� İ²ĭĭİÕĴÕčļ²şõĔčõ� Ñõ�
James Corner sul paesaggio americano 
ê²ļļÕ�Ñõ�õččĔŕ²ļõŕÕ�Ë²İļĔëİ²ţÕ�ËİõļõËñÕ�
e l’uso di nuove tecnologie al servizio 
del progetto.

Sulla scia di questa tradizione e di 
questo dibattito nasce il volume Lan-
dscape as Territory curato da Clara 
Olóriz Sanjuán (Actar, 2019) secondo 
volume pubblicato dal Master Lan-
dscape Urbanism dell’Architectural 
Association di Londra (AALU) dopo il 
volume Critical territories (2012), che 
mette insieme lavori del Master dal 
2013 al 2018. 

Il volume prova a interrogarsi su 
come si ponga oggi il progetto del pa-
esaggio dalla prospettiva dei territori. 
Per farlo, parte dalle domande su che 
territorio e che prassi del progetto 
del landscape si intende indagare. Il 
territorio qua è interpretato come un 
complesso dispositivo tecnopolitico 

Un progetto per la 
cura del mondo 

Luis A. Martin Sanchez
Ricercatore Post Doc, DIST, Politecnico di Torino.
luis.martin@polito.it

A Project for the Cure of the World 
H³þÏġË³ĚÓ�³ġ�vÓĝĝéħăĝĿ tries to question 
èăĽ�ħèÓ�ø³þÏġË³ĚÓ�ĚĝăôÓËħ�éġ�ĚăġÓÏ�ħăÏ³Ŀ�
from the perspective of the territories. 
The territory here is interpreted as a 
complex technopolitical device that 
Êĝéþåġ�ħăåÓħèÓĝ�ġăËé³ø͙�ÓËăþăýéË͙�ĚăøéħéË³ø͙�
ecological dynamics in space, as well as 
rights, norms and values. Landscape is 
positioned as an interdisciplinary practice 
ħè³ħ�èăøÏġ�ø³þÏġË³ĚÓ͙�ĪĝÊ³þ�Ěø³þþéþå�
and architecture together at the same 
ħéýÓ�ĽéħèăĪħ�Ïéġħăĝħéþå�ħèÓý͞�SÊġÓĝļéþå�
the landscape through the territorial lens 
allows to reveal its role within the dynam-
ics of power that are given in space.*

Landscape as Territory 
Clara Olóriz Sanjuán 
Actar 2019
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che mette insieme nello spazio dina-
miche sociali, economiche, politiche, 
ecologiche e ancora diritti, norme e 
valori. E il landscape, invece di insegui-
İÕ�ĆÕ�ļ²čļÕ�ÑÕţčõşõĔčõ�ËñÕ�čÕëĆõ�ŁĆļõČõ�
vent’anni hanno provato a sostituire 
altre pratiche (landscape as urbanism, 
landscape architecture, ecological ur-
banism, landscape as infrastructure, 
ecc.), si posiziona come una pratica in-
terdisciplinare che tiene insieme pae-
saggio, urbanistica e architettura con-
temporaneamente senza snaturarle. 
Nella prospettiva del volume la pratica 
del landscape è un modo di sperimen-
tare, di rappresentare, di controllare e 
quindi progettare i territori. 

Landscape as Territory è diviso in tre 
parti dai titoli: Territories, Cartography 
e Agency. Ognuna di queste parti è di-
visa in capitoli (quattordici in totale) 
che indagano attraverso casi studio e 
testi teorici l’ipotesi del libro, ovvero 
quella di guardare il landscape attra-
verso la lente territoriale come una 
combinazione di tecnologie politiche, 
e il suo ruolo all’interno di dinamiche 
di potere che si danno nello spazio. 

Lo fa attraverso una visione del pro-
getto che prova a non feticizzare la 
pratica del landscape. Quindi non con 
interventi di rinaturalizzazione ma at-
traverso una lente territoriale che sve-
Ć²�ÑõĭÕčÑÕčşÕ�Õ�ËĔčŤõļļõ�ëÕĔČĔİêĔĆĔ-
gici e geopolitici attraverso strumenti 
innovativi: approcci critici alle tecno-
logie GIS e GPS e differenti software di 

simulazioni che non si adeguano alla 
dittatura dei dati e dei numeri. 

In un momento in cui l’intrecciar-
si violento tra crisi ecologica e crisi 
sanitaria mette al centro delle nostre 
ÑõĴËõĭĆõčÕ� ʼĆ²� ËŁİ²� ÑÕĆ�ČĔčÑĔʽ� ʰ|ŁĆËõ-
čõʞ�ɿɽɽʆʱ�õč�Łč²�ʼË²Ĵ²�ËñÕ�ÊİŁËõ² ʞ̔�ĭÕİ�
citare Agamben (2020), Landscape as 
Territory ha la capacità di riportare al 
centro temi come la protezione, la vul-
nerabilità e la precarietà dei territori e 
il nostro rapporto con diverse ecologie 
perturbate, e prova a riposizionare il 
ruolo di architetti, urbanisti e paesag-
gisti in un contesto che richiede nuovi 
visioni e nuovi progetti di mondo am-
biziosi e radicali.*




